
SALMO 138 (139) (Sal. 138, 8.10.13-16.23)

Signore, tu mi scruti e mi conosci

Infatti la parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino al punto di divisione

dell'anima e dello spirito, delle giunture e delle midolla e scruta i sentimenti e i pensieri del cuore. Non v'è creatura che possa

nascondersi davanti a lui, ma tutto è nudo e scoperto agli occhi suoi e a lui noi dobbiamo rendere conto. (Eb. 4, 12-13)

Hai creato tu il mio cuore,

mi hai tessuto nel seno di mia madre,

perfettamente conosci l’anima mia.

Le mie ossa ti erano note

quando venivo plasmato nel segreto,

ricamato nel profondo della terra.

Scrutami, o Dio, tu conosci il mio cuore,
guidami, provami, o Dio, e conosci 
i miei pensieri, mio Dio, mio Dio, mio Dio.

Signore, io ti lodo,

i tuoi occhi mi videro informe,

tutto di me era scritto nel tuo libro;

 fissati erano i giorni,

furono scritti e plasmati

prima ancora che ne esistesse uno solo.

Se salgo nel cielo, lassù tu sei,
se scendo all’abisso, ti trovo laggiù e mi terrà
la tua destra, Signore, mio Dio, mio Dio, mio Dio.


